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IL FENOMENO MIGRATORIO IN ITALIA 
 
 
L'Italia è uno dei principali punti di ingresso in Europa per i rifugiati e migranti in fuga da conflitti, 
violenze e privazioni. I principali paesi di provenienza dei migranti che approdano in Italia sono la 
Nigeria, l’Eritrea, il Gambia e la Costa D’Avorio. 
 
I dati registrati presentano una situazione molto critica non solo in assoluto ma anche in 
comparazione con l’anno precedente. Nel 2015, sono stati 153.842 i migranti e rifugiati arrivati nel 
paese. A fine 2016 se ne sono contati 181.436.  
L’UNICEF stima che entro il 2017 saranno fra 200.000 e 250.000 i migranti in arrivo in Italia, di 
cui il 15% minori stranieri non accompagnati (circa 30.000 – 37.500). 
 

 

I minori stranieri non accompagnati (MSNA) 
 
A fine dicembre 2016, fra gli arrivi sono stati registrati 23.753 minori stranieri non accompagnati 
(MSNA), di cui il 92% sono ragazzi di età compresa fra i 15 e i 17 anni. Un numero davvero 
preoccupante e in forte crescita: l’anno scorso, complessivamente, sono sbarcati in Italia 6.354 
bambini non accompagnati su un totale di 16.478 minorenni migranti e rifugiati sbarcati. 
 
I bambini migranti, già traumatizzati dai conflitti e dalle violenze da cui scappano, si trovano ad 
affrontare un viaggio molto rischioso che mette a repentaglio la loro vita a causa del rischio di 
annegamento, disidratazione e malnutrizione e di gravi forme di violenze. 
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In particolare, i minori non accompagnati sono fra le principali vittime di trafficanti di esseri umani e 
vengono sottoposti a forme estreme di abusi e privazioni nel corso del viaggio (è noto e molto 
frequente, per esempio, il sistema di ‘pay as you go’ ovvero ‘pagare per partire’).  
Quando, e se, questi bambini raggiungono i paesi di destinazione, le minacce che si trovano ad 
affrontare non scompaiono ma aumentano, sommandosi a episodi di grave xenofobia e 
discriminazione.  
 
Proteggere e tutelare questi bambini e ragazzi – vittime di gravi violenze sessuali e abusi fisici e 
psicologici, a rischio di sfruttamento e provenienti da situazioni di schiavitù e violenza nel loro viaggio 
verso l’Europa – è il principale obiettivo dell’UNICEF. In particolare, sono tre le regioni in cui si 
focalizza la maggior parte del lavoro dell’UNICEF in concerto con le istituzioni e le associazioni locali: 
la Sicilia, la Calabria e la Campania. 
 
La situazione di oltre 6.000 MSNA rimane sconosciuta perché, ad oggi, circa il 40% dei bambini e 
ragazzi scappa entro le prime 72 ore dallo sbarco, uscendo volontariamente o involontariamente 
dal sistema formale di risposta all’emergenza per cercare di continuare il proprio viaggio verso altri 
paesi o perché coinvolto in sistemi di sfruttamento sessuale e lavoro minorile. 
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LA STRATEGIA DELL’UNICEF: One UNICEF Response 
 
“La protezione dei bambini e i programmi per l’istruzione sono un’ancora di salvezza per milioni di 
bambini nei paesi colpiti da crisi”, ha dichiarato Cornelius Williams, Responsabile UNICEF dei 
programmi di protezione dei bambini. “I bambini spesso sono incredibilmente resilienti. Se hanno a 
disposizione spazi sicuri dove giocare e imparare, possono crescere e svilupparsi anche se hanno 
vissuto le esperienze peggiori”.  
Per la gestione della crisi dei rifugiati e dei migranti in Europa, l’UNICEF ha dato avvio al cosiddetto 
“One UNICEF Response Plan”, che prevede un piano d’azione coordinato in vari paesi europei in 
collaborazione con i governi e le autorità nazionali competenti. 
             
      

 
      

In Italia, la collaborazione tra l’UNICEF e il Governo italiano è stata formalizzata il 27 maggio 2016, 
con la firma di un accordo tra le parti. In questo contesto, il programma “One UNICEF Response” 
mira a fornire a circa 6.000 minori stranieri non accompagnati presenti nel nostro paese 
misure di assistenza che vanno dalla primissima accoglienza al trasferimento in strutture più 
piccole e stabili, dal monitoraggio degli standard sui diritti umani all’inclusione scolastica e 
socioculturale nelle comunità locali sparse in tutto il territorio nazionale. 
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LA RISPOSTA DELL’UNICEF ALL’EMERGENZA MIGRANTI IN ITALIA 

 
Il lavoro dell’UNICEF ha l’obiettivo primario di garantire che tutti i bambini migranti e rifugiati 
possano beneficiare di un accesso a servizi equi, tempestivi e di qualità che garantiscano loro 
protezione, cure e inclusione sociale. 
  
Per raggiungere questo obiettivo, il Comitato Italiano per l’UNICEF lavora su tutto il territorio 
nazionale con una serie di azioni che allo stato attuale sono indirizzate prevalentemente ai minori 
stranieri non accompagnati rappresentati in larga parte da ragazzi e ragazze fra i 14 e i 17 anni. 
 
Secondo gli ultimi dati aggiornati del Governo*, la ripartizione dei MSNA tra le regioni italiane registra 
la Sicilia al primo posto (7.052 MSNA, il 40,9% del totale), seguita da Calabria (1.460), Emilia 
Romagna (1.065) Lombardia (1.029), Puglia (907), Lazio (888), Campania (853), Sardegna (711), 
Friuli Venezia Giulia (661) Toscana (625), Piemonte (539), Veneto (315), Basilicata (301), Liguria 
(259), Marche (194), Abruzzo (128), Molise (100) Provincia Autonoma di Bolzano (79), Provincia 
Autonoma di Trento (62), Umbria (14), Valle d’Aosta (3). 
 
  *Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Novembre 2016 
 
Con la sigla di una Lettera di Intenti, a dicembre 2016 l’UNICEF Italia e la Guardia Costiera, 
nominata Goodwill Ambassador dell’UNICEF Italia, hanno avviato un accordo per un impegno 
congiunto di assistenza ai bambini rifugiati e migranti salvati nel Mediterraneo. L’UNICEF ha 
individuato nella Guardia Costiera un partner di primaria rilevanza per azioni sinergiche a bordo delle 
Unità Navali impegnate nelle attività di soccorso in mare, per fornire - sin dal primo momento del 
recupero - adeguata assistenza umanitaria ai minorenni non accompagnati o vulnerabili. A bordo 
delle unità maggiori del Corpo impegnate nelle attività di ricerca e soccorso nel Mediterraneo 
Centrale – in particolare sulle navi “Diciotti”, “Dattilo” e “Gregoretti” - operatori specializzati e 
mediatori culturali dell’UNICEF e dell’Ong partner INTERSOS sono impegnati in attività di 
identificazione, informazione e protezione dei minorenni migranti non accompagnati o 
vulnerabili. A bordo delle navi verrà inoltre allestito uno Spazio a misura di bambino con primi 
aiuti e giochi, libri, colori forniti dall’UNICEF per le prime attività socio-ricreative di sostegno 
psicosociale.  
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RISULTATI RAGGIUNTI DALL’AVVIO DEL PIANO OPERATIVO IN ITALIA: 
 

 600 bambini assistiti con attività di protezione ed istruzione,  
 147 bambini non accompagnati identificati e indirizzati a servizi specialistici di 

assistenza medica, inclusi per le cure conto violenze sessuali e ferite da guerra  
 141 bambini hanno ricevuto informazioni sulle procedure per ottenere protezione 

internazionale 
 180 minori non accompagnati partecipano ad attività psico-sociali e ricreative 
 170 minori non accompagnati beneficiano di attività sportive e di inclusione sociale 

insieme ai ragazzi del posto.  
 56 operatori di centri di prima accoglienza formati per la gestione di casi individuali 
 7 missioni di soccorso con la Guardia Costiera tra gennaio e febbraio 2017: 

- 155 operatori di prima linea formati sugli standard di protezione dell’infanzia nelle    
emergenze 
- 729 MSNA identificati e assistiti 
- 180 MSNA beneficiari di attività per l’istruzione 
- 170 MSNA beneficiari di attività socio-ricreative per la protezione e l’inclusione 
sociale svolte nelle comunità ospitanti 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  

 
Il progetto  

“Emergenza Bambini Migranti”  
dal primo soccorso all’accoglienza e all’inclusione 

 
A bordo di 5 navi della guardia costiera: 
 Migliorare le loro condizioni di viaggio attraverso attività ludiche e di appoggio psicosociale e 

la fornitura di "Dignity Kit" (vestiti puliti, sapone, igiene intima, assorbenti igienici, salviettine, 
velo) e "Children bag" (matite, pastelli, libri da colorare, palloni). 
Bambini beneficiari: 2000; Budget: 5.500 Euro  

 
Nei punti di sbarco a Lampedusa, Palermo e a Reggio Calabria: 
 Facilitare il riconoscimento di vittime di abusi e di sfruttamento grazie ai dati raccolti a bordo e 

la riunione delle famiglie separate;  
 Provvedere alla prima assistenza medica e al trasferimento nei centri sanitari dei casi più gravi;  
 Garantire a Lampedusa la presenza di un nuovo medico (ginecologa e mediatrice culturale) in 

supporto all’unico dottore presente.  
Donne e bambini beneficiari: 1000; Budget: 34.000 Euro 

 
Su tutto il territorio italiano: 
 Creare e formare team mobili costituiti da operatori sociali e mediatori culturali per 

l'identificazione e la ricerca di dialogo con i minori che hanno abbandonato o evitano il sistema 
formale;  

 Promuovere un sistema di assistenza e cure alternative, individuando famiglie affidatarie e 
gruppi di minori da inserire in "appartamenti di gruppo" in cui i ragazzi possano vivere in semi-
indipendenza accompagnati dal supporto di operatori sociali specializzati; 

 Formare gli operatori e i volontari sul tema dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e sulle 
best practice nel processo di accoglienza dei migranti; 
Operatori, donne migranti e bambini beneficiari: 300; Budget: 23.000 Euro 
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Il budget dell’intero progetto per 12 mesi 
 
 

Attività Quantità Costo unitario 
(in Euro) 

Costo totale 
(in Euro) 

A bordo delle 5 navi della guardia costiera 5.500 

   Dignity kit 1.500 3 4.500 

   Children bag 500 2 1.000 

Nei punti di sbarco a Lampedusa, Palermo e Reggio Calabria 34.000 

   Ginecologa e mediatrice culturale 1 persona per 
12 mesi 2.400 24.000 

   Prima assistenza medica a Lampedusa forfait annuo 10.000 10.000 

Sul teritorio italiano 23.000 

   Team mobile 1 team 18.000 18.000 

   Formazione degli operatori e dei volontari forfait annuo 5.000 5.000 

Totale Programma   62.500 

Spese amministrative UNICEF (8% del Costo 
Totale Programma)   5.000 

TOTALE  67.500 
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PERCHE’ L’UNICEF? 
 
 
L’UNICEF opera in tutti quei luoghi della terra dove bambine e bambini si trovano in una condizione 
di forte vulnerabilità. Lavora per raggiungere tutti i bambini, nessuno escluso: ogni bambino è 
protetto, assistito, istruito e accompagnato nel suo percorso fino a quando i suoi diritti non saranno 
pienamente rispettati. Per questo l’UNICEF, per massimizzare l’impatto e l’efficacia delle proprie 
azioni, realizza interventi strutturali in grado di favorire cambiamenti duraturi nelle società e nelle 
comunità in cui opera. Al centro dell’azione dell’UNICEF vi sono valori come quello dell’integrazione 
e del fare sistema, del rafforzamento individuale e collettivo e del trasferimento della conoscenza e 
delle competenze sia umane che professionali.  
 
Il Comitato Italiano per l’UNICEF Onlus è parte integrante della struttura internazionale dell’UNICEF, 
Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia, organo sussidiario dell’ONU con il mandato di promuovere 
e tutelare i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (0-18 anni) in tutto il mondo, nonché di contribuire 
al miglioramento delle condizioni di vita di tutti i bambini e bambine. 
 

 
 

Grazie 
 
 
 
 
 
 

 


